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27 GENNAIO

DOSSIER

U
n sogno. E una legge che rendeva possi-
bile trasformarlo in realtà. Ugo Caffaz,
nel 2001 era direttore generale del di-
partimento cultura e istruzione della Re-

gione Toscana. Furono lui, l’allora presidente Clau-
dio Martini e l’assessore Paolo Benesperi a dire
che, sì, ci potevano, ci dovevano provare. Così nac-

que il Treno della Memoria. Dall’Italia alla Polonia
a bordo di un convoglio per compiere quello che
non è solo un viaggio fisico. E nemmeno solo un
appuntamento simbolico.

Era il 2002 quando per la prima volta il treno
lasciò la stazione di Firenze in direzione di Oswie-
cim (Auschwitz in polacco) e Birkenau. Quasi
1300 chilometri di binari attraverso la neve
dell’Austria e della Repubblica Ceca. Quasi due lu-
stri dopo, sono sette i treni partiti dallo Stivale. Fi-
renze, Torino, Milano, Brescia, Bolzano, Fosso-

SETTE TRENI
DI LIBERTÀ

FIRENZE

FRANCESCO SANGERMANO

VALENTINA BUTI

Ieri & oggi Il primo convoglio alla
volta di Auschwitz partì da Firenze
nel 2002. Oggi i treni arrivano anche
da Torino,Milano, Brescia, Bolzano,
Fossoli-Carpi, Foggia... Migliaia
di persone, tantissimi ragazzi,
alla scoperta del significato più
profondodella parola «memoria»

Non è solo storia I binari che portano adAuschwitz

36
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27GENNAIO
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li-Carpi, perfino Foggia. A bordo migliaia di ragaz-
zi (studenti e universitari) e i loro professori. Che
hanno ripercorso le orme di altre migliaia di giova-
ni che in questo lasso di tempo hanno potuto tocca-
re con mano l'orrore della Shoah. Il Treno li ha por-
tati a camminare nel silenzio assoluto dei campi,
ad ascoltare le parole di chi ha vissuto l’inferno e
ne è miracolosamente uscito vivo, a vedere per dav-
vero quello che una foto sui libri di storia non può
neppure lontanamente raccontare. «Dobbiamo ri-
cordare affinché certi orrori non si ripetano. Porta-
re i nostri ragazzi nei luoghi dove si è consumata
una delle più grandi tragedie del Novecento serve
a questo» ha detto il presidente della Regione To-
scana, Enrico Rossi, salendo per la prima volta a
bordo del Treno.

Il sogno e una legge, si diceva. È grazie alla
211/2000, nata per iniziativa di Furio Colombo e
approvata all’unanimità solo dopo un travagliato
percorso osteggiato da anime delle destre, che ven-
ne istituito, il 27 gennaio, il Giorno della Memoria.
La Toscana decise di onorarlo, nel 2001, organiz-
zando un grande concerto. «Ma io avevo quel so-
gno di portare le scuole ad Auschwitz in treno e
non in aereo» ricorda Caffaz. Lui, sotto la scritta
“Arbeit macht frei” (“il lavoro rende liberi”) che
introduce al campo, c’era passato per la prima vol-
ta nel 1982 in compagnia di Primo Levi. E voleva
che quelle sensazioni potessero rivivere anche
nell’animo dei giovani. Nel 2002 partirono in 500
«e andò tutto male» ricorda. Il riscaldamento sul
treno che smise di funzionare, i controlli alla fron-
tiera con la comitiva costretta a scendere di notte
in mezzo alla neve, la commemorazione pronun-
ciata con un megafono perché non c’erano microfo-
ni ed Enrico Fink che fece risuonare il suo canto
ebraico solo grazie alla sua voce. «Ma è stata l’edi-
zione più bella. E fu così sconvolgente per chi parte-
cipò che tutti ci chiesero di ripeterla».

Ecosì, quell’esperienza, si è replicataa ogni dodici
mesi fino al 2005 toccando anche Majdanek e il
ghetto di Varsavia e facendo partire due convogli
(con oltre 1300 persone a bordo) in occasione del
60˚ anniversario della Liberazione del campo di
Auschwitz. Poi, dal 2006, il Treno viaggia ogni due
anni intervallandosi con un forum dedicato al ricor-
do e allo studio della Shoah. Alla voce dell’unico
testimone del primo viaggio (Mario Piccioli, depor-
tato politico fiorentino morto lo scorso agosto a cui
è dedicata questa edizione) se ne sono aggiunge
altre come le sorelle ebree Andra e Tatiana Bucci
(furono scambiate per gemelle e scamparono ai
diabolici esperimenti di Mengele) o la staffetta par-
tigiana Marcello Martini. A non cambiare negli an-
ni, invece, è quello con cui i giovani tornano a casa.
«Ricordare il milione e mezzo di bambini bruciati
nei lager - conclude Caffaz - serve a pensare ai tanti
che oggi muoiono di fame. Se non si ricordano i
primi ci dimentichiamo anche dei secondi. Non esi-
ste un antidoto per il razzismo ma esistono i vacci-
ni. E il treno è un modo per essere sicuri di fare
periodicamente un richiamo necessario».❖

TRENI

“

Musica e orologiJossel Wassermann torna a casa

«Dobbiamo ricordare perché gli orrori non
si ripetano. Ecco perché portiamo i ragazzi
laddove si è consumata la tragedia»

Ricordare ilmilione emezzo di bambini
bruciati nei lager serve a pensare
ai tanti che oggimuoiono di fame...»

DiAlicia Steinberg. Un romanzouscito nel 1971 in

Argentina, che racconta l’infanzia di una piccola

ebrea latinoamericana (edizioni Lantana)

Di EdgardHilsenrath. Un industriale ebreo, sul suo

letto dimorte a Zurigo, nel’39 ricorda ilmondo ebreo

emitteleuropeo che di lì a poco finirà nei forni (Dalai)

L
LIBRI
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SHOAH:500 RAGAZZI TOSCANI SU TRENO MEMORIA A CAMPI STERMINIO

   (ANSA) - FIRENZE, 19 GEN - Circa 500 studenti delle scuole superiori toscane, provenienti da 90 
istituti diversi, oltre a 300 persone tra insegnanti, studenti universitari, rappresentanti delle istituzioni, 
delle comunità ebraiche, di rom e sinti, di associazioni gay e lesbiche, e giornalisti: sono le 800 persone 
che viaggeranno sul Treno della memoria che dal 24 al 28 gennaio le porterà ai campi di Auschwitz e 
Birkenau.
   All’iniziativa, giunta alla settima edizione e dedicata quest’anno a Mario Piccioli (presidente dell’Aned 
di Firenze scomparso lo scorso agosto), parteciperanno quattro ex deportati che racconteranno ai ragazzi 
la loro terribile esperienza. Dal 2002 a oggi sono circa 5 mila gli studenti toscani che hanno visitato i 
campi di sterminio con il Treno della memoria. Sul treno viaggeranno anche il presidente della Regione 
Toscana Enrico Rossi, l’assessore regionale alla cultura Cristina Scaletti e la consigliera regionale Daniela 
Latri.
   ‘’Iniziative come queste - ha detto Rossi - aiutano a costruire quell’identità civile, pacifica e rispettosa 
di un cittadino oggi europeo, ma sempre più del mondo, che deve essere fondata sul rifiuto della 
sopraffazione e della guerrà’.
   ‘’Il valore è per non dimenticare - ha aggiunto Alberto Monaci, presidente del Consiglio regionale -. 
Quando le cose si ripetono a volte rischiano di diventare un’abitudine: non vogliamo che
sia così’’.(ANSA).

     Y6G-CG
19-GEN-11 17:16 NNNN

GIORNATA MEMORIA: TOSCANA;200 INIZIATIVE PER NON DIMENTICARE
(V. ‘SHOAH:500 RAGAZZI...’ DELLE 17.16)

   (ANSA) - FIRENZE, 19 GEN - Sono oltre 200 le iniziative organizzate in Toscana per la Giornata della 
memoria: il 27 gennaio sarà l’occasione per ricordare al mondo la strage compiuta nei campi di sterminio 
tedeschi. Il 27, inoltre, è in programma la tradizionale seduta solenne a Palazzo Panciatichi del Consiglio 
regionale della Toscana.
   Le iniziative della Giornata della Memoria, incentrate in particolare sui giovani (come il Treno della 
memoria), sono state presentate oggi dal presidente del Consiglio regionale, Alberto Moanaci e dal 
presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi. Per i due massimi rappresentanti delle istituzioni toscane 
occorre ‘’costruire una memoria condivisa, consapevole e identitaria, per permettere ai nostri ragazzi di 
ricordare che le tragedie purtroppo si ripetono’’.
   L’Assemblea toscana, oltre alla seduta solenne del 27 gennaio, ha promosso altre tre giornate di 
approfondimento, coordinate dal vicepresidente Giuliano Fedeli. Giovedì 20 è in programma ‘Il teatrino 
della Memorià, la proiezione del documentario ‘Viaggio nella nottè e la presentazione del volume 
‘Piccola autonomia di un genocidio, Auschwitz e oltrè di Niccolò Rinaldi. Venerdì 21 sarà invece una 
giornata di studi su Shoah e deportazione politica. Lunedì 24 gennaio, infine, ci sarà la presentazione del 
volume ‘Elio Bartolozzi. La mia vita prigioniera. Memoriale di deportazione di un contadino toscano’,
a cura di Marta Baiardi.
   ‘’Vogliamo - ha osservato il vicepresidente del Consiglio regionale Giuliano Fedeli - che il Giorno 
della memoria non diventi una prassi di tipo turistico-consumistico, ma un percorso proprio dei giovani, 
da vivere e acquisire come punto di impegno, di meditazione su una tragedia che non si deve ripeterè’.
(ANSA).

     Y6G-CG
19-GEN-11 18:10 NNNN
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SHOAH:500 RAGAZZI TOSCANI SU TRENO MEMORIA A CAMPI STERMINIO (2)

   (ANSA) - FIRENZE, 19 GEN - Il Treno della memoria impiegherà quasi un giorno intero per arrivare 
da Firenze ad Auschwitz e Birkenau: dalla tarda mattinata di lunedì 24 gennaio alla mattina del giorno 
seguente. L’arrivo a Cracovia è previsto poco dopo l’alba: subito dopo il trasferimento in pullman al 
campo di sterminio di Birkenau, dove ciascun studente toscano pronuncerà ad alta voce il nome di 
giovani deportati, soprattutto ebrei.
   La sera del primo giorno a Cracovia sarà organizzato anche un concerto di musica klezmer nella sala 
della musica della Filarmonica Krakowa. Ad esibirsi saranno due gruppi di giovani artisti: i Klezmorim 
(italiano) e gli Sholem (polacco). Il secondo giorno sarà la volta invece del museo storico e campo di 
Auschwitz 1. Nel pomeriggio, poi, i ragazzi incontreranno i testimoni di questa edizione del Treno della 
memoria toscano: le sorelle Andra e Tatiana Bucci, Marcello Martini, Antonio Ceseri. 
   Il primo Treno della memoria è partito da Firenze alla volta dei campi di Auschwitz e Birkenau nel 
gennaio 2002 e a bordo c’erano 500 ragazzi. L’iniziativa è stata ripetuta l’anno successivo con 700 
persone, nel 2004 con 800 partecipanti e un itinerario diverso: il campo di Majdanec e le rovine del ghetto 
di Varsavia. In occasione del 60/o anniversario della liberazione di Auschwitz, nel 2005, la Regione 
Toscana ha organizzato due convogli speciali, per un totale di oltre 1200 ragazzi. Poi ci sono stati i viaggi, 
di nuovo ad Auschwitz e Birkenau, nel 2007 e nel 2009.
   Toscana Notizie, l’agenzia di informazione della giunta regionale toscana, racconterà sul suo sito 
(toscana-notizie.it) i cinque giorni di viaggio e visita ai campi di sterminio. Inoltre, su intoscana.it, 
il portale ufficiale della Toscana sarà messo online un blog dedicato all’evento che verrà aggiornato 
quotidianamente dai due inviati con foto, filmati e reportage di viaggio.(ANSA).

     Y6G-CG
19-GEN-11 18:23 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA; RAGAZZI IN VIAGGIO PER CAPIRE L’ORRORE
ROSSI, SOCIETÀ SI TIENE INSIEME SOLO SE COLTIVA VALORI COMUNI

   (ANSA) - FIRENZE, 24 GEN - Vengono da Empoli, da Manciano e da Pescia. Da San Giovanni 
Valdarno, da Barga e da Piombino. Sono gli oltre 500 studenti toscani, in gran parte delle scuole superiori, 
saliti con i loro zainetti arancioni sul Treno della Memoria promosso da Regione Toscana e Museo 
della Deportazione di Prato, che è partito stamani dalla stazione di Santa Maria Novella. È diretto ad 
Oswiecim, la cittadina polacca che i nazisti chiamavano Auschwitz quando vi impiantarono il loro campo 
di sterminio più tristemente noto.
   Con loro, circa 200 fra insegnanti, esponenti di associazioni, volontari. Prima di raggiungere i luoghi 
dell’orrore i ragazzi e le ragazze si accampano nelle cuccette, ascoltano musica, scherzano e giocano a 
carte. E rileggono i libri che hanno studiato per capire meglio la tragedia della Shoah: libri che raccontano 
storie come quella di Marcello Martini, il reduce dal lager che incontreranno di persona ad Auschwitz 
insieme all’altro reduce Antonio Ceseri, e delle sorelle Andra e Tatiana Bucci prigioniere bambine del 
campo, che già oggi sono sul treno con loro e rispondono alle loro domande.
   ‘’L’incontro con i ragazzi - dice Tatiana ai cronisti, mentre il treno si è fermato alla stazione di Ferrara 
- è sempre molto bello, li sentiamo molto vicini a noi, molto partecipi e ben preparati. I professori fanno 
sicuramente un buon lavoro, e loro continueranno bene nella vita. Credo che chi ha partecipato a questo 
viaggio si renda conto che la propria vita è cambiata. In un certo senso hanno toccato con mano cosa è 
accaduto’’. I ragazzi ricevono anche il saluto del presidente della Regione Enrico Rossi, che stringe le 
loro mani in tutte le 15 carrozze del convoglio, insieme a Ugo Caffaz storico esponente della comunità 
ebraica fiorentina e ora consulente della Regione sul tema della Memoria.
   ‘’Sono giovani molto svegli - spiega Rossi più tardi - consapevoli e preparati. Mi sono fermato a 
parlare con alcuni di loro, e mi ha colpito come riescano a connettere bene le difficoltà del loro presente 
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con l’esigenza di non dimenticare e studiare la storià’. Anche per questo il Treno della Memoria è una 
iniziativa da coltivare, perfino in un clima di tagli agli enti locali e alle loro iniziative: ‘’Dobbiamo 
continuare a farlo - insiste il governatore - sono altre le cose che si possono tagliare, perchè una società 
si tiene insieme non solo se ha lavoro, infrastrutture e servizi, ma anche se condivide e coltiva valori 
comunì’. Le istituzioni, spiega, ‘’hanno il compito di risolvere i problemi materiali dei cittadini, ma non 
possono non impegnarsi anche a coltivare un’identità culturale e politica, per dare un contributo affinchè i 
valori della democrazia siano saldì’.
   Viaggiano con Rossi l’assessore regionale alla cultura Cristina Scaletti, l’assessore alle politiche 
sociali della Provincia di Firenze Antonella Coniglio e la consigliera regionale Daniela Lastri in 
rappresentanza dell’assemblea di Palazzo Panciatichi, il cui presidente Alberto Monaci ha portato il suo 
saluto alla partenza. ‘’Per me è la prima volta, ed è veramente doveroso - ha detto Scaletti alla partenza 
- come diceva Primo Levi, capire e comprendere è assolutamente impossibile, conoscere è veramente 
indispensabile e necessario’’.
   Dopo avere viaggiato verso il confine e attraversato nella notte Austria e Repubblica Ceca, domattina 
il Treno della Memoria raggiungerà la stazione di Oswiecim. Dopo la visita al campo di Auschwitz-
Birkenau intorno alle 9, sarà il momento di una cerimonia davanti al monumento internazionale alle 
vittime del nazifascismo: ottocento candele accese per ricordare la tragedia e coltivare la speranza che 
non si ripeta mai. (ANSA).

     YAD-GAR
24-GEN-11 18:16 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA; SORELLE BUCCI, IGNORARE NEGAZIONISTI

   (ANSA) - FIRENZE, 24 GEN - Una legge per arrestare i negazionisti dell’Olocausto? ‘’Probabilmente 
non servirebbè’, rispondono Andra e Tatiana Bucci, le due sorelle triestine sopravvissute ad Auschwitz 
e agli esperimenti del dottor Mengele, due degli appena cinquanta bambini ebrei usciti vivi dal lager 
polacco sugli oltre 200 mila che vi sono stati deportati. ‘’Ne farebbero un vanto - spiegano le due sorelle, 
rispondendo alle domande degli studenti a bordo del Treno della Memoria - meglio ignorarli, oppure 
portarli a visitare i campi su un treno della memoria come questo, magari con chi di questa tragedia ha un 
ricordo ancora più grande di noi che in fondo allora eravamo piccole, per far toccare con mano a chi nega 
che i documenti dello sterminio nazista non sono frutto di alcuna falsificazionè’.
   Fatti come il furto della scritta ‘Arbeit macht freì posta all’ingresso del lager di Auschwitz inquietano: 
‘’Probabilmente qualche stupido collezionista la voleva - dice Andra - ed ha commissionato il furto. 
Ma non è la cosa peggiore che può accadere. Mi spaventano e mi fanno più male quelli che negano 
l’Olocausto. E non riesco neppure a capire il perchè fino in fondo. Forse sono semplicemente nostalgici 
di un certo periodo’’. Andra e Tatiana hanno incontrato studenti ed insegnanti, tutti in fila indiana, per 
porgere le loro domande e con un libro in mano sulla deportazione da autografare. ‘’Le religioni - 
osservano - dovrebbero unire. Ed invece, ancora oggi, si fanno guerre, attentati o ancor peggio pulizie 
etniche in nome della religione. È una cosa tristissimà’.
   Le sorelle avevano già partecipato al viaggio nel 2004, 2005, 2007 e 2009. ‘’E non è facile - ammette 
Tatiana, la più grande delle due - ogni volta riviviamo il nostro passato. Ma la facciamo per i ragazzi. 
E lo facciamo anche volentierì’. Le fa eco Andra, dicendo che ‘’diamo la nostra voce ai ragazzi perchè 
nessuno oggi e domani dimentichì’. (ANSA).

     YAD-MOI
24-GEN-11 18:31 NNNN
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ZEVI: TRENO DELLA MEMORIA LA RICORA

   (ANSA) - FIRENZE, 24 GEN - ‘’Tullia Zevi, una voce ferma contro il dramma della Shoah, ci ha 
lasciato pochi giorni fa, alla vigilia del Giorno della Memoria - ha ricordato in una nota, Daniela Lastri, 
consigliera dell’Ufficio di presidenza dell’assemblea toscana - e mentre viviamo l’esperienza del 
settimo convoglio speciale, non possiamo non ricordare la giornalista e scrittrice, per 16 anni presidente 
dell’Unione delle Comunità ebraiche italianè’.
   Nel 2007, ricorda Daniela Lastri, insieme alla nipote Nathania Zevi, ha pubblicato la sua biografia, ‘Ti 
racconto la mia storia. Dialogo tra nonna e nipote sull’ebraismo’. ‘’Nel nostro viaggio - ha sottolineato 
la consigliera - intendiamo farci accompagnare da quel racconto, una storia vissuta in prima persona e 
narrata a tanti nipoti, agli oltre 500 giovani che animano il Treno della Memorià’.
(ANSA).

     COM-MOI
24-GEN-11 18:34 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA; ROSSI, È PERICOLO CHE INCOMBE ANCORA

   (ANSA) - OSWIECIM, 25 GEN - L’Olocausto, lo sterminio del diverso, è solo in apparenza storia 
passata, perchè ‘’le testimonianze dei sopravvissuti ci avvertono che questo pericolo incombe ancorà’. 
Enrico Rossi, presidente della Regione Toscana, ha parlato così ai ragazzi e alle ragazze delle scuole 
toscane che oggi hanno visitato il campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, prima tappa dell’edizione 
2011 del Treno della memoria.
   Nel lager oggi si è tenuta una cerimonia solenne, davanti al monumento che commemora le vittime 
del nazifascismo. ‘’Abbiamo tutti il compito di essere vigili - ha affermato Rossi - di impedire con tutte 
le nostre forze che la bestia immonda, anche se con altre forme, possa nuovamente alzare la testà’. 
Secondo il presidente della Regione, ‘’da Auschwitz deriva una lezione universale, ed è il principio della 
responsabilità individuale: l’idea che le nostre azioni debbano corrispondere ad un principio etico che 
ha al centro la persona umana. E, di qui, il diritto di ribellarsi alle ingiustizie, disobbedire agli ordini 
quando non corrispondono a quel principio: un diritto che può anche avere un prezzo alto, che molti in 
passato hanno pagato e molti ancora oggi continuano a pagarè’. Rossi ha ricordato che ‘’i demagoghi 
e i manipolatori delle massè’ fecero ricorso al razzismo addossando sugli ebrei ‘’tutta la causa dei mali 
dell’Europa: un’operazione semplice, ma quando avviene, tutto il male possibile può davvero accadere. 
Questo ha condotto allo sterminio degli ebrei e delle altre minoranze: il diverso, lo straniero, avvertito 
come nemico’’. Il governatore toscano ha concluso ricordando che con questa visita ci si prende un 
impegno solenne ‘’per un futuro di libertà e di uguaglianza: forza e coraggio, giovani della Toscana!’’.
(ANSA).

     YAD-CG
25-GEN-11 17:58 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA: A BIRKENAU C’È ANCORA ODORE DI MORTE
NEVE SULLA CERIMONIA SOLENNE COI RAGAZZI VENUTI DALLA TOSCANA
   (ANSA) - OSWIECIM, 25 GEN - ‘’Si sente ancora l’odore di mortè’. Tatiana, studentessa senese dai 
grandi occhi azzurri, lo sente ancora forte, camminando sotto copiosi fiocchi di neve per ciò che resta 
del campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, prima tappa del Treno della Memoria con cui la Regione 
Toscana ha portato quasi 600 studenti come lei sui luoghi dell’orrore della Shoah.
   Con la sua candela bianca accesa nella mano, come tutti i ragazzi e le ragazze che stamattina hanno 
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partecipato alla cerimonia presso il monumento internazionale alle vittime del nazifascismo, recitando 
il nome di uno dei deportati nel lager, ascolta i discorsi delle autorità, medita sulle preghiere di religioni 
diverse, condivide le sue emozioni con i compagni che combattono il freddo con piumini, sciarpe e 
Moon Boot. Lorenzo a Birkenau vede su scala molto più ampia gli orrori del campo di Sachsenhausen 
che aveva visitato in Germania; Marianna è rimasta colpita quando ha visto la baracca delle latrine, e si è 
sentita raccontare dalla guida la trasformazione di un momento privato in un rito brutale di degradazione: 
‘’Noi lo consideriamo la cosa più intima, mentre invece qui erano forzati a fare tutto insieme in tempi già 
decisi dai sorvegliantì’. Ma lo sgomento e l’emozione si può leggere sul volto di tutti i giovani che hanno 
visitato Birkenau, toccando con mano la tragedia ‘’dell’uomo ridotto ad una macchinà’, sussurra Lorenzo 
da Arezzo. ‘’Mi impressiona - racconta Simone, di Montepulciano - come tutto fosse già stabilito, mi 
impressiona il modo in cui è stato possibile rendere naturale ciò che era innaturale, come il medico che, 
soltanto dando uno sguardo ai prigionieri che arrivavano, stabiliva se dovevano essere gasati subito o 
potevano essere utilì’.
   Nessuna pietà, neanche per le emozioni più forti e positive della vita: ‘’Sono stata colpita - ammette 
Marina, studentessa pisana - dalla visione della baracca delle donne, pensando a quelle che partorivano 
ma che erano private della gioia della maternità’’. Per loro è la prima volta ad Oswiecim, o Auschwitz 
come la chiamavano i tedeschi, che le nevicate del rigido inverno polacco trasformano ogni anno in un 
bianco e gelido mausoleo. Ed è la prima volta anche per Guidobaldo Passigli, presidente della comunità 
ebraica di Firenze: ‘’Sono venuto per rispetto delle persone che non ci sono più, anche della mia famiglia, 
e per dare una testimonianza ai figli e nipotì’, spiega ai cronisti mentre marcia con il corteo verso il luogo 
della cerimonia. ‘’Nella mia vita avevo sempre scartato questa ipotesi - ammette - credo che sia nella 
natura umana voler respingere certe emozioni troppo forti. Bisogna prepararsi a questa visita col dovuto 
rispetto e con la dovuta forza interiore per sopportarlà’.
   Ma è una visita necessaria per comprendere, come ha affermato il presidente della Regione Enrico 
Rossi durante la cerimonia, che ‘’questo pericolo incombe ancora, e che abbiamo tutti il compito di 
essere vigili, di impedire con tutte le nostre forze che la bestia immonda, anche se con altre forme, possa 
nuovamente alzare la testà’. E per fare questo, avverte Rossi, bisogna sapersi ribellare alle ingiustizie 
anche se il prezzo da pagare può essere altissimo: ‘’Cari ragazzi e care ragazze - ha detto - non è vero 
che siamo numeri. Noi abbiamo il diritto di dire ‘io’, ‘io pensò, ‘io sono libero’’’. Domattina i viaggiatori 
del Treno della Memoria faranno tappa al ‘campo madrè di Auschwitz 1, e nel pomeriggio i ragazzi 
incontreranno i testimoni, gli storici e i rappresentanti delle associazioni presso il cinema Kijow di 
Cracovia. (ANSA).

     YAD-MOI
25-GEN-11 18:35 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA; LASTRI, RACCONTARE PER NON DIMENTICARE

   (ANSA) - AUSCHWITZ, 26 GEN - ‘’Ognuno di noi deve raccontare ciò che ha visto e sentito, deve 
avere il coraggio di prendere la parola come hanno fatto i testimoni della deportazione, raccontare per non 
dimenticare, solo così è possibile combattere ogni genere di discriminazionè’. Lo ha detto la consigliera 
dell’Ufficio di presidenza dell’Assemblea toscana, Daniela Lastri, in viaggio con gli studenti della regione 
sul Treno della Memoria.
   ‘’Sulla via del ritorno, dopo aver visitato i campi di lavoro e di sterminio, storditi dalla dimensione 
dei luoghi e dalla scritta gigante in ferro battuto ‘il lavoro rende liberì - ha commentato Lastri - abbiamo 
tutti il dovere di trasmettere questa esperienza toccante, non solo per i giovani del Parlamento e per i 
tanti studenti, ma anche per noi adulti, che abbiamo conosciuto questa tragedia più da vicino, attraverso 
il racconto dei sopravvissuti, delle immagini trasmesse e delle testimonianze di tanti, che sono passati da 
questi luoghi e qui hanno perso la vità’.
   E per invitare a prendere la parola, alzando la voce in nome della libertà, la consigliera ha letto uno 
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scritto di Elie Wiesel - sopravvissuto all’Olocausto e Premio Nobel per la Pace nel 1986 - tratto dall’opera 
‘La Nottè, dove racconta l’arrivo al campo di Auschwitz: ‘’Mai dimenticherò quella notte, la prima notte 
nel campo, che ha fatto della mia vita una lunga notte e per sette volte sprangata... Mai dimenticherò 
quegli istanti che assassinarono il mio Dio e la mia anima, e i miei sogni, che presero il volto del 
deserto... Mai dimenticherò tutto ciò, anche se fossi condannato a vivere quanto Dio stesso. Maì’, scrive 
Wiesel. ‘’Tutti noi dobbiamo unirci al Mai di Wiesel - ha concluso la consigliera Lastri - e per dire no al 
negazionismo e all’indifferenza non possediamo altra arma che quella della parola, del nostro sforzarsi di 
raccontare, per non dimenticarè’. (ANSA).

     COM-YAD/SPO
26-GEN-11 16:25 NNNN

SHOAH: TRENO MEMORIA; SCALETTI, ORA SIAMO TESTIMONI ABOMINIO

   (ANSA) - CRACOVIA, 26 GEN - ‘’Vedere dà forza alla memoria, ascoltare i testimoni diretti di quanto 
qui accaduto ci rende consapevoli e certi, e trasforma noi stessi nei futuri testimoni che questo abominio 
è accaduto e nessuno può negarlo’’. Lo ha detto Cristina Scaletti, assessore alla cultura della Regione 
Toscana, nel corso della breve cerimonia davanti al muro della morte del campo di Auschwitz 1, là dove i 
prigionieri venivano fucilati.
   La terza giornata del Treno della Memoria, promosso dalla Regione e dal Museo della Deportazione 
di Prato, rende evidente il modo in cui la generazione dei sopravvissuti, dei reduci dai campi di 
sterminio nazisti, passa il testimone alla nuova, quella dei ragazzi del Treno che stamani hanno visitato 
il campo madre di Auschwitz, e più tardi incontreranno a Cracovia quattro persone che ai campi sono 
sopravvissute: Andra e Tatiana Bucci, Antonio Ceseri, Marcello Martini.
   ‘’Cari ragazzi e care ragazze, da oggi siamo portatori di un altro pezzo di memorià’, ha detto Scaletti 
ai giovani: ‘’L’aver visto e l’aver ascoltato dai testimoni - ha proseguito - ci investe di una responsabilità 
enorme: quella di diventare, ognuno di noi, testimoni del fatto che tutto questo è successo veramentè’. 
L’assessore, in questo viaggio, ha potuto visitare per la prima volta i lager di Auschwitz 1 e Birkenau: ‘’È 
un’esperienza assolutamente sconvolgentè’, ha confessato. E un’esperienza non fine a se stessa, come 
ha sottolineato anche Daniela Lastri, che ad Auschwitz ha rappresentato il Consiglio Regionale della 
Toscana: ‘’Ognuno di noi, quando torna nella propria città, deve dire cosa ha visto e cosa ha sentito. È 
così che si aiuta l’identità civile di un Paesè’. 
   Un valore civile rivendicato da Ugo Caffaz, che da un decennio è l’anima dell’iniziativa: ‘’Il rischio 
della celebrazione esiste - ha affermato - ma non ci riguarda: se qua e là per l’Italia ci sono manifestazioni 
di piazza, per il Giorno della Memoria, in cui si dicono cose bellissime, e tutto finisce lì, quello è 
sbagliato. Noi lavoriamo 365 giorni all’anno per la Memoria, contro il razzismo e le discriminazionì’. Un 
lavoro che vanta numeri importanti: ‘’Abbiamo coinvolto 30 mila persone - ha aggiunto - con i viaggi e 
con i meeting al Mandela Forum, e siamo in due pubblicazioni europee nelle quali la Toscana è definita 
un modello per il Giorno della Memoria. Ne siamo orgogliosi: è un lavoro molto faticoso e costoso, ma 
sono soldi spesi bene’. (ANSA).

     YAD-GAR
26-GEN-11 17:01 NNNN

GIORNO MEMORIA: ROSSI, DA SEGREGAZIONE CATTIVA SOCIETÀ
RICORDARE PER COSTRUIRE UNA CONVIVENZA PACIFICA E RISPETTOSA
   (ANSA) - FIRENZE, 26 GEN - ‘’L’idea del nemico, riferita a chi è ‘diverso’ perchè appartiene a 
un’altra etnia, è l’idea che è stata alla base dell’Olocausto: quindi bisogna stare molto attenti a rintracciare 
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nelle vicende che ci accadono la possibilità che pensieri di segregazione non creino un clima che rende la 
società meno inclusiva, più cattiva. Molti passi in questa direzione sono stati fatti. Bisogna reagirè’. Lo 
ha detto Enrico Rossi, presidente della Regione Toscana, incontrando i giornalisti al suo rientro dopo la 
visita ai campi di sterminio di Auschwitz-Birkenau, a bordo del Treno della memoria.
   ‘’È stato un viaggio importante - ha osservato Rossi - perchè fatto con oltre 500 studenti, 100 
universitari e poi insegnanti e giornalisti: in tutto 800 persone. Io non ero mai stato nei campi di sterminio 
e devo dire che è un’esperienza che segna, che sconvolge. Questi giovani hanno potuto vedere quello che 
io definisco il luogo dell’orrore della civiltà europeà’. ‘’Bisogna ricordare, per costruire una convivenza 
pacifica e rispettosa - ha proseguito -. Noi abbiamo il dovere di non dimenticare e in tutto questo c’è un 
ruolo delle istituzioni. Il nostro compito è anche quello di essere impegnati sul piano dell’educazione 
civica, che significa costruire una regione coesa attorno a valori fondamentali e contribuire a costruire 
una coscienza civile pacifica, basata su principi di libertà e democrazia. Ricordare è fondamentale perchè 
episodi di questo genere non si verifichino più’’.
   Il presidente ha anche auspicato che si possa ‘’giudicare meglio quegli episodi che purtroppo si sono 
verificati dopo quella vicenda drammatica: dal Ruanda alle guerre, al terrorismo, a tutti quei casi in cui le 
persone non sono state trattate con dignità e rispettò’. ‘’Siamo in una fase di tagli - ha concluso -, ma noi 
continueremo a finanziare il Treno della memoria che sta dentro un quadro di diverse altre iniziativè’.
(ANSA).

     Y6G-GAR
26-GEN-11 17:13 NNNN

GIORNO MEMORIA: I SUPERSTITI PASSANO TESTIMONE A GIOVANI
RAGAZZI TOSCANI INCONTRANO I SOPRAVVISSUTI IN TEATRO A CRACOVIA
   (ANSA) - CRACOVIA, 26 GEN - ‘’Siete grandi, posso dirvelo: li impiccarono a dei ganci da 
macellaio’’. La voce di Tatiana Bucci, sopravvissuta al lager di Birkenau, si incrina per la commozione. 
In quel modo morirono il piccolo Sergio De Simone, suo cugino, ed altri 19 bambini che nel campo di 
Neuengamme i nazisti prima usarono come cavie umane per insensati esperimenti, e poi uccisero nei 
sotterranei di una scuola per nascondere le prove del fallimento.
   I ragazzi e le ragazze del Treno della Memoria che affollano la sala del cinema Kijow di Cracovia, quasi 
tutti studenti delle superiori, le regalano un applauso per comunicarle vicinanza. ‘’Questi bambini sono 
morti, ma non ce l’avrebbero fatta a sopravvivere dopo tutti gli esperimenti che avevano sopportato’’, ha 
ammesso Tatiana, una dei quattro testimoni dell’orrore dei lager presenti in sala: insieme a lei la sorella 
Andra, il soldato Antonio Ceseri, e la staffetta partigiana Marcello Martini. ‘’Avrei voluto viaggiare sul 
Treno in questi giorni insieme a voi - ha detto quest’ultimo ai ragazzi in platea - mi piace stare con i 
giovani, magari sperando che mi si attacchi un pò di gioventù: alla vostra età avevo già fatto il viaggio di 
andata e ritorno per l’inferno di Mauthausen’’. Inferno vero, da cui è difficile uscire anche mentalmente: 
‘’Il lager ti corrode dentro - ha spiegato - e ritrovare un equilibrio è stato veramente difficile. È 
inimmaginabile ritrovarsi là, senza più nulla tranne una fame continua e aggressivà’.
   Ceseri prestava servizio presso l’Arsenale di Venezia, quando come gli altri soldati del suo reparto 
dopo l’8 settembre fu portato dai tedeschi, diventati all’improvviso nemici, in un centro di smistamento: 
‘’Volevano sapere se avremmo aderito alla Repubblica Sociale - ha raccontato - ma non mi sembrava 
giusto farlo, e a me non piaceva fare il soldato. Rifiutai, come tanti miei compagnì’. Un rifiuto che gli 
costò la deportazione: il 23 aprile 1945, a guerra quasi finita, i soldati tedeschi uccisero 130 militari 
italiani prigionieri. ‘’Ci fecero entrare in un canalone - ha detto - e cominciarono a sparare. Ai lati avevo 
i miei compagni, caddero di schiena e rimasi sotto di loro. Sono rimasto sotto i miei compagni più di 
cinque ore, cercando di non farmi sentirè’.
   Il senso della testimonianza dei reduci lo esprime a chiare lettere lo storico Giovanni Gozzini 
rivolgendosi ai ragazzi: ‘’Sono persone per le quali venire qua vuol dire rinnovare un dolore. Loro si 
sottopongono a questa sofferenza per una sola ragione: credono in voi, credono di potervi dare il senso 
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di questa loro esperienza come un testimone, come si fa nelle staffette, perchè voi lo portiate avantì’. Lo 
porterà avanti, c’è da crederlo, la presidente del Parlamento toscano degli Studenti Cinzia Settembrini: 
‘’Visitando Auschwitz per un attimo mi sono trovata nella condizione di aver perso la speranza‘’, ha 
ammesso, affermando di aver capito la necessità di ‘’trasformare il ricordo in un valore, per far sì che 
queste cose non vengano dimenticate‘’, e di rendersi ‘’strumento per l’umanità, per far sì che il futuro sia 
diverso da questo presente che, mi dispiace dirlo, non è un bel presente per nessuno’’.
   La speranza si avverò per Andra Bucci: ‘’Io e Tatiana siamo diventate grandi, ci siamo sposate, io ho 
avuto due figlie, Tatiana ha avuto due maschi. Le mie figlie vivono negli Usa, ed ho un bellissimo nipote, 
un giovanotto che fra qualche mese avrà 17 annì’. È anche grazie a lui che oggi Andra trova la forza di 
scherzare coi ragazzi: ‘’Ha un piccolo difetto - ha detto - è un pò ‘abbronzato’. Ma è molto bello’’.

     YAD-GAR/SPO
26-GEN-11 19:47 NNNN

SHOAH: GIORNO MEMORIA; LN, ROSSI DIMENTICATO VITTIME FOIBE
(V. ‘SHOAH: GIORNO MEMORIA;ROSSI, MEMORIA È ...’ DELLE 14:01)
   (ANSA) - FIRENZE, 27 GEN - ‘’Spero che un treno della memoria e una seduta solenne del Consiglio 
regionale venga organizzato anche per le vittime delle foibe e per tutti quegli uomini che hanno perso la 
vita nei gulag comunisti. Dispiace constatare che il governatore Enrico Rossi, nella sua lista di vittime 
delle atrocità, non ha ricordato le vittime dei gulag comunisti, delle foibe e dei laogai cinesì’. Lo afferma, 
in una nota, il capogruppo Lega Nord in Consiglio regionale Antonio Gambetta Vianna in occasione della 
seduta solenne dell’Assemblea per il Giorno della Memoria. ‘’L’odio non ha colore - sottolinea - e non 
esistono morti di serie A nè di serie B’’.
   Per Gambetta Vianna ‘’la memoria deve essere solenne e condivisa, e ciò aiuterebbe anche a 
sconfiggere sul nascere la ricomparsa di certe ideologie fondate sull’odio. Per questo - conclude - mi 
auspico che venga istituita una giornata della memoria unica per tutte le vittime dell’odio dittatoriale ed 
ideologico’’. (ANSA).

     Y7G-GRO
27-GEN-11 14:59 NNNN

GIORNO MEMORIA: TRENO RIPARTITO DA CRACOVIA PER LA TOSCANA

   (ANSA) - FIRENZE, 27 GEN - Un minuto di silenzio, nel piazzale della stazione ferroviaria di Plaszow 
a Cracovia. E un abbraccio liberatorio ripensando alla liberazione del campo di Auschwitz, il 27 gennaio 
1945. I ragazzi del Treno della Memoria hanno celebrato così il loro Giorno della Memoria, ritrovandosi 
tutti insieme prima di risalire sui vagoni e ritornare in Toscana. Il treno è ripartito intorno alle 17.15, e 
arriverà domani a Firenze in tarda mattinata.
   È stato Ugo Caffaz, ex presidente della comunità ebraica e animatore dell’iniziativa, a invitare i ragazzi 
ad abbracciarsi per celebrare con gioia la fine di un orrore le cui tracce hanno emozionato i giovani 
toscani visitatori dei lager in questi giorni. ‘’Quando sono partita non mi sarei mai immaginata una 
cosa così forte e toccante, e ieri ad Auschwitz non sono più riuscita a trattenere le lacrime...’’, dice al 
microfono Gorj, studentessa di Pontedera, singhiozzando per la commozione, per la rabbia di ‘’pensare 
che siano esistite persone che hanno potuto commettere dei crimini così atrocì’, dopo aver cercato di 
immedesimarsi nelle vittime: ‘’Per un millesimo di istante ho provato un minimo di quello che hanno 
provato loro’’.
   Studenti e professori sono d’accordo sul valore dell’esperienza vissuta nelle fredde giornate polacche: 
‘’Vorrei che voi ragazzi foste le sentinelle della memorià’, dice una professoressa, e un giovane dopo di 
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lei afferma che ‘’l’esperienza inizia da domani, perchè è da domani che dobbiamo mettere in pratica ciò 
che abbiamo imparato’’, mentre un altro insegnante immagina ‘’una preghiera laica contro il razzismo’’, e 
una studentessa chiede di ‘’impegnarci gli uni con gli altri affinchè questo non possa più succedere‘’.
   Oggi visita a Kazimierz, il quartiere ebraico di Cracovia che pagò il suo tributo di vite all’occupazione 
nazista. Tappa anche davanti alla fabbrica di Oskar Schindler, dopo che ieri sono stati incontrati i 
testimoni dei campi di sterminio, e i rappresentanti delle associazioni di chi subì le atrocità naziste 
insieme agli ebrei, come i Rom, i Sinti, gli omosessuali. ‘’Sono venuto qui per imparare, perchè quello 
che sapevo era la minima parte di quello che ho visto’’, ha affermato Babak Tayari, 22 anni, fiorentino 
di Azione gay e lesbica. ‘’Molto spesso gli omosessuali si vergognavano di spiegare alle loro famiglie il 
perchè del loro internamento nei campi, è stata tolta ad una comunità la possibilità di avere una memoria 
dell’Olocausto’’, ha detto. Per Demir Mustafà, rappresentante della comunità Rom, ‘’la persecuzione 
contro di noi non è finità’, e dovrebbe essere superata perchè ‘’non siamo molto lontani da voi, siamo 
tutti fatti a immagine e somiglianza di Dio’’. Gli fa eco White Truzzi, rappresentante della comunità Sinti: 
‘’Noi insieme facciamo l’Italia, facciamo il futuro. Non importa la razza, abbiamo un’anima e un cuore 
come lo avete voì’. Florian, un giovane austriaco, è orgoglioso di essere lì coi ragazzi del treno: ‘’Sto 
dedicando un anno della mia vita a lavorare sulla memoria dei crimini nazifascisti - ha raccontato - invece 
di fare il servizio militare o civile in Austria, ho chiesto di fare il servizio civile in Italia al museo della 
Deportazione di Prato’’.(ANSA).

     YAD/DLM
27-GEN-11 18:41 NNNN

TRENO MEMORIA: STUDENTI A FIRENZE, EMOZIONI E INFLUENZA

   (ANSA) - FIRENZE, 28 GEN - Il Treno della Memoria della Regione Toscana è tornato a casa: il 
convoglio di quindici carrozze è arrivato alle 15 alla stazione ferroviaria di Santa Maria Novella a 
Firenze, da dove era partito lunedì scorso col suo carico di 800 persone (600 ragazzi) per una visita ai 
campi di sterminio nazisti di Auschwitz 1 e Birkenau.
   Grande emozione per tutti i partecipanti: i primi studenti sono scesi alla stazione di Prato Centrale alle 
14.30, abbracciandosi commossi. Prima ancora, alla stazione di Padova prima di mezzogiorno, erano 
scese Andra e Tatiana Bucci, le due sorelle sopravvissute all’inferno di Birkenau, che non solo hanno 
portato ai giovani la loro testimonianza nell’incontro di mercoledì scorso a Cracovia, ma nei due viaggi 
del treno hanno risposto alle domande dei ragazzi che hanno affollato il loro scompartimento, e hanno 
autografato le loro copie di ‘Meglio non saperè, il libro di Titti Marrone che racconta la loro storia.
   Le sorelle, scese dal treno, hanno stretto le mani degli studenti che si erano affacciati ai finestrini delle 
carrozze per salutarle con un lungo applauso. Andra e Tatiana erano tornate a Birkenau, ma non erano mai 
state ad Auschwitz 1. ‘’Sentivamo - hanno detto - che quest’anno dovevamo farlo. Per i ragazzi. Grazie 
alla forza che ci hanno tramesso’’.
   Dopo il freddo della notte passata in viaggio tra Polonia, Repubblica Ceca e Austria, con i disagi dovuti 
al riscaldamento non funzionante in alcune carrozze, il sole italiano da Tarvisio in poi ha scaldato le 
carrozze e ha sciolto il ghiaccio che il gelo e la condensa avevano formato sui vetri dei vagoni di coda, 
quelli non riscaldati.
   Il freddo dei campi di sterminio ha colpito nella mente e nel fisico: molti ragazzi portano a casa 
emozioni, tosse ed influenza. (ANSA).

     YAD-MOI
28-GEN-11 16:32 NNNN


